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GAL CAMPIDANO 

Verbale XII° incontro di facilitazione e 

animazione territoriale 

Lunedì 04/12/2023 h. 18.00 

SAN GAVINO MONREALE 

L’anno duemilaventitre, addì 04 del mese di dicembre, si tiene, presso i locali CIVIS (Via Roma, 

102), nel Comune di San Gavino Monreale, previ avvisi pubblici sui canali web nella sezione dedicata e 

nella pagina Facebook del GAL Campidano e inviti diretti via mail e whatsapp, il dodicesimo incontro 

di progettazione partecipata e condivisa, avente ad oggetto la restituzione dei risultati del percorso 

partecipato finalizzato alla presentazione del nuovo Piano d’Azione (PdA), la presentazione del PdA. 

Sono presenti il Presidente del GAL Ing. Stefano Musanti, il Direttore Dott. Sandro Atzori, lo staff 

composto da: la responsabile del servizio amministrativo e finanziario Dott.ssa Cristina Pireddu, 

l’animatore polifunzionale Dott. Antonio Fenu, la responsabile della comunicazione Dott.ssa Virginia 

Secci. Sono inoltre presenti: rappresentanti delle amministrazioni comunali, imprenditori, operatori 

del terzo settore, cittadini e lo staff di animazione incaricato da SET S.r.l. composto da:  

• Dott.ssa Luciana Onnis;  

• Dott. Alessio Corda. 

L'incontro inizia alle ore 18.00 

Temi del giorno: 

• Restituzione dei risultati del percorso partecipato 

• Presentazione del nuovo piano d’azione 

 

Intervengono:  

Stefano Musanti (Presidente GAL Campidano): dà il benvenuto a tutti e ringrazia per la 

partecipazione all’ultimo incontro del percorso partecipato che ha coinvolto tutti i Comuni e tutte le 

categorie di stakeholder del GAL Campidano. Ringrazia chi ha sostenuto il percorso, a partire dalle 

Amministrazioni locali, soprattutto per il loro supporto nel coinvolgimento delle comunità, ringrazia 

l’Agenzia regionale L.A.O.R.E., per l’accompagnamento lungo tutta la precedente programmazione, 

e ringrazia la società SET srl per il supporto nel percorso partecipativo. Ringrazia le aziende, i 

professionisti, gli enti del terzo settore e i cittadini per la costanza e la partecipazione nei diversi 

incontri del percorso. Ringrazia i Sindaci, sottolineando il loro ruolo fondamentale di animatori veri e 

proprio del territorio e delle comunità. Li ringrazia per il coraggio e per l’impegno che hanno portato 

alla costituzione del GAL Campidano, il quale ha offerto al territorio la possibilità di essere coinvolti 

nel programma LEADER, e non solo. 

Introduce che l’incontro di stasera è dedicato alla restituzione dei risultati del percorso partecipato e 

alla presentazione dello schema di Piano d’Azione che il GAL Campidano presenterà alla Regione per 

la nuova programmazione (per i prossimi 5 anni). Si tratta della seconda esperienza, in quanto nella 

precedente programmazione il GAL è stato impegnato su altre tematiche quali quella delle filiere 

agricole e dei distretti energetici rurali, insieme ai 7 Comuni che componevano il GAL, ovvero 

Nuraminis, Pabillonis, San Gavino Monreale, Sardara, Serramanna, Serrenti e Villasor, e alle due 

Unioni del Comuni, Terre del Campidano e del Basso Campidano. Questi sono i Comuni che hanno 

costituito il GAL e che nella precedente programmazione, che è ancora in corso di attuazione con due 

bandi in corso sui due tematismi fondamentali. Questi ultimi due bandi scaturiscono dall’esperienza 
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maturata dal GAL in questa prima programmazione. In quella nuova, che si appresta a iniziare, ricorda 

che si sono aggiunti al partenariato altri 3 Comuni: Samatzai, Samassi e Ussana. Quindi nella nuova 

programmazione il GAL sarà composto da 10 Comuni con una popolazione di circa 50.000 persone.  

 

Precisa i punti chiave della precedente programmazione: i due “ambiti tematici”, (1) filiere agricole e 

(2) distretto energetico rurale.  

Le “azioni di cooperazione” che hanno consentito al GAL e agli imprenditori di interfacciarsi con altri 

territori e altri imprenditori che hanno utilizzato le possibilità del programma LEADER da più 

programmazioni, e questo ha aiuto ad acquisire buone pratiche.  

Quindi a partire dall’esperienza passata, sono stati mossi i primi passi della nuova. L’attuale bando 

propone 4 nuovi ambiti tematici, di cui è stato possibile sceglierne due durante il percorso.  

Lascia la parola alla Dottoressa Luciana Onnis, della società SET, per la restituzione del percorso e la 

presentazione del PdA. 

Ringrazia nuovamente i Sindaci, in quanto sono un punto di riferimento prezioso e sono punto di 

riferimento nel territorio.  

Luciana Onnis (Consulente AT): Ringrazia il Presidente Stefano Musanti per l’introduzione e 

ringrazia i presenti per la loro partecipazione. 

Riporta i temi del giorno: 

- Restituzione dei risultati del percorso partecipato; 

- Presentazione del nuovo Piano di Azione (PdA) 2023/2027. 

Rispetto al percorso partecipato, questo è stato svolto al fine di coinvolgere il territorio e le comunità 

del GAL Campidano, per capire il loro orientamento rispetto alle opportunità offerte dal bando 

congiunto FEASR/FSE+ e presentare una proposta di PdA condivisa. 

Il percorso partecipato, si è svolto dall’11 ottobre al 04 dicembre 2023, e ha accompagnato il più ampio 

procedimento di costruzione e di definizione della nuova strategia di sviluppo intitolata “Un seme per 

il futuro: La strategia di sviluppo del GAL Campidano”. 

La promozione degli incontri partecipati e il coinvolgimento degli attori locali ha consentito di 

rafforzare l’efficacia dell’azione del GAL nel territorio, in particolar modo in riferimento alla necessità 

di conoscere i fabbisogni territoriali e le potenzialità, di monitorare e valutare i risultati conseguiti 

attraverso la trasparenza dei processi e la pubblicità delle informazioni.  

Il percorso si è sviluppato in 11 incontri nelle sedi comunali di Nuraminis, Pabillonis, San Gavino 
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Monreale, Sardara, Serramanna, Serrenti, Villasor e delle amministrazioni che recentemente hanno 

fatto ingresso nel GAL: Samatzai, Ussana e Samassi.  

La partecipazione è stata alta: senza considerare l’incontro odierno e senza considerare i questionari 

somministrati, la partecipazione ammonta a 198 presenze totali di cui 58% privati (imprese, 

associazioni, professionisti, cittadini, etc) e il 42% enti pubblici (comuni, università, etc). 

 

La composizione percentuale per singolo settore è stata la seguente: Comuni 21%; altri enti pubblici 

19%; settore agricoltura 17%; terzo settore 10%; società civile (cittadini) 9%; settore servizi 5%; 

settore artigianato 4%; settore turismo 4%; settore commercio 3%; settore scuole 2%; settore edilizia 

2%; settore industria 1% e università 1%. L’eterogeneità nella rappresentanza delle diverse categorie 

di stakeholder ha consentito di raccogliere diversi punti di vista del territorio e di cogliere i diversi 

fabbisogni (del territorio e formativi). Questo ha consentito di strutturare e definire una strategia per la 

prossima programmazione largamente condivisa e calibrata sul territorio e le sue esigenze. 
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Per fare questo, il percorso è stato scandito da tre fasi distinte:  

1. Fase di coinvolgimento, sensibilizzazione e informazione;  

2. Fase di ascolto e individuazione delle tematiche di progetto; 

3. Fase creativa, di confronto e costruzione delle proposte.  

Per coinvolgere il territorio, si è proceduto con una strategia di comunicazione e promozione degli 

incontri attraverso diversi canali: dal sito del GAL Campidano, alla pagina Facebook, Instagram, 

Twitter, LinkedIn, un canale broadcast su whatsapp. Durante il percorso sono state fatte inoltre 

numerose interviste, sia agli amministratori sia ai privati e infine sono stati diffusi questionari. Tutti 

gli strumenti di comunicazione e promozione adottati, hanno avuto lo scopo di garantire la più ampia 

partecipazione del partenariato del GAL Campidano e delle comunità locali.  

 

Rispetto al questionario precisa, per chi ancora non lo avesse fatto, che hanno ancora il tempo di 

rispondere e invita a farlo in quanto il contributo di tutti è di fondamentale importanza. Di seguito il 

link del questionario: https://forms.gle/xhuBo66bWzYqCmc59.  

https://forms.gle/xhuBo66bWzYqCmc59


                          
 

5 
 

Si riportano una serie di fotografie scattate durante le diverse tappe del percorso.  

 
Prima foto scattata durante l’incontro partecipato n. 2, presso il Comune di Serrenti. 

Seconda foto scattata durante l’incontro partecipato n. 3, presso il Comune di Pabillonis.  

 
Prima foto scattata durante l’incontro n. 5, presso il Comune di Samatzai.  

Seconda foto scattata durante l’incontro n. 6, presso il Comune di Sardara.  
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Foto scattata durante l’incontro n. 7, presso il Comune di Ussana.  

 

 
Foto scattate durante l’incontro n. 8, presso il Comune di Serramanna.  
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Foto scattata durante l’incontro n. 9, presso il Comune di Samassi. 

 
Foto scattata durante l’incontro n. 11, presso il Comune di Villassor.  
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Riporta le tappe del percorso partecipato che ha coinvolto tutti i Comuni del GAL (anche quelli che 

aderiranno): 

- Incontro I: Comune di San Gavino Monreale; 

- Incontro II: Comune di Serrenti; 

- Incontro III: Comune di Pabillonis; 

- Incontro IV: Comune di Serramanna; 

- Incontro V: Comune di Samatzai; 

- Incontro VI: Comune di Sardara; 

- Incontro VII; Comune di Ussana; 

- Incontro VIII: Comune di Serramanna; 

- Incontro IX: Comune di Samassi; 

- Incontro X; Comune di Villasor; 

- Incontro XI: Comune di Nuraminis; 

- Incontro XII: Comune di San Gavino.  

I diversi incontri sono stati scanditi dalle seguenti fasi operative (progressive): 

- Presentazione e definizione del percorso partecipativo; 

- Analisi del contesto attuale; 

- Esperienza passata; 

- Analisi S.W.O.T. (con i punti fi Forza, di Debolezza, le Opportunità e le Minacce); 

- Emersione e gerarchizzazione dei fabbisogni del territorio; 

- Presentazione del nuovo bando congiunto (FEASR/FES+); 

- Individuazione delle priorità e degli ambiti tematici per il nuovo PdA; 

- Scelta degli ambiti per il nuovo PdA;  

- Approvazione dei tematismi con individuazione di azioni ordinarie (interventi); 

- Analisi dei progetti di Cooperazione; 

- Azioni di Sistema; 

- Fabbisogni formativi; 
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- Individuazione strategia formativa; 

- Restituzione dei risultati del percorso partecipativo e nuovo PdA.  

Presenta brevemente l’”analisi S.W.O.T.” emersa dagli incontri partecipati, suddivisa in: Punti di 

Forza (Strengths), Punti di Debolezza (Weaknesses), Opportunità (Opportunities) e Minacce (Threats). 

I punti della S.W.O.T. di seguito riportata, rappresentano una sintesi della voce e dei contributi dei 

partecipanti durante gli incontri. 

 
 

In seguito all’”analisi del territorio”, si è proceduto alla emersione e alla gerarchizzazione dei 

fabbisogni. Dagli incontri è emersa la seguente gerarchia di fabbisogni: 

1. F1: Valorizzazione turistica del territorio rendendo l’attività agricola un attrattore turistico 

(sviluppo turismo rurale); 

2. F2: Investire nelle risorse umane (formazione, professionalizzazione e qualificazione); 

3. F3: Valorizzare e promuovere le produzioni agroalimentari locali; 

4. F4: Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale (terra cruda, saperi artigiani, siti storici, 

terme); 

5. F5: Creare reti associative per rafforzare le filiere; 

6. F6: Creare servizi per favorire l’insediamento produttivo e abitativo 

 

Rispetto agli “ambiti tematici” discussi durante gli incontri, dei 4 ambiti tematici proposti dal bando il 

territorio ha indicato i seguenti due, indicando il prioritario e il secondario: 

1. Ambito primario: “Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari” (con 77 voti); 
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2. Ambito secondario: “Sistemi di offerta socioculturali- ricreativi locali” (con 71 voti). 

 

Il bando richiedeva, oltre alla individuazione degli ambiti tematici, l’individuazione delle “azioni 

ordinarie” per ciascun ambito. 

Dal coinvolgimento e l’ascolto del territorio, sono emerse le seguenti azioni ordinarie: 

1. Ambito primario: Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari. 

o Azione ordinaria 1: SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

(Ambito cooperazione per i sistemi locali del cibo, filiere e mercati locali), che comprende 

interventi quali: 

✓ Valorizzare le filiere produttive locali; 

✓ Organizzare processi di lavoro in comune, condividere impianti e risorse; 

✓ Rafforzare i mercati locali (agricoltura sostenuta dalla comunità, reti produttori – 

consumatori, forme associative e accordi con catene 

distributive/ristorazione/farmer’s market, etc.). 

o Azione ordinaria 2: SRE03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 

attività non agricole (Azione d) trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in 

prodotti non compresi nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione 

in punti vendita aziendali), che comprende interventi quali: 

✓ Concessione di un sostegno agli investimenti per la creazione, la valorizzazione e 

lo sviluppo della “trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti 

NON compresi nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione 

in punti vendita aziendali. 

2. Ambito secondario: Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali. 

o Azione ordinaria 1: SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages 

(Ambito cooperazione per il turismo rurale), che comprende interventi quali: 

• Sostegno alla filiera integrata del turismo rurale locale: 

✓ Creazione della destinazione turistica CAMPIDANO; 

✓ Creazione di un’offerta turistica sostenibile e di qualità mettendo in rete: (1) 

produzioni agroalimentari tipiche locali, (2) attrattori identitari e culturali; 

✓ Sostegno alla nascita di un circuito di ospitalità diffusa anche attraverso il recupero 

delle tradizionali abitazioni campidanesi in terra cruda; 

✓ Applicare trasversalmente la transizione digitale ed ecologica.  

• Creare/Organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali (itinerari, vie 

ciclopedonali, etc.): 
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✓ Riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi sistemi di mobilità; 

✓ Incrementare la sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione dei rifiuti, 

riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-building, valorizzazione risorse 

naturali e paesaggio, mobilità sostenibile, etc.). 

• Rafforzare l’accessibilità (strutture e servizi per persone con bisogni specifici); 

• Migliorare il posizionamento sul mercato (certificazioni, piani di promozione, 

sistemi integrati, etc.); 

• Incrementare le connessioni con le risorse agricole e forestali (reti di imprese 

multifunzionali, valorizzazione di beni forestali, etc.); 

• Sensibilizzare gli utenti (campagne sulla fruizione sostenibile, etc.). 

o Azione ordinaria 2: SRE04 Startup non agricole: 

• Contributi per l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e per la 

realizzazione di attività e servizi, in particolare 

✓ Servizi per popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, 

educativi, ricreativi, culturali, di mediazione, coworking, mobilità ecc.); 

✓ Commercializzazione, promozione, comunicazione e IT; 

✓ Attività artigianali e manifatturiere 

✓ Turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale; 

✓ Valorizzazione di beni culturali e ambientali; ambiente, economia circolare e 

bioeconomia; 

✓ Produzione energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione uso energia; 

✓ Trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di 

punti vendita. 

 

Rispetto al “operazioni specifiche”, si è optato per la “creazione di reti territoriali tra imprese, 

istituzioni, terzo settore, cittadini e altri portatori di interesse, individuati quali beneficiari delle 

operazioni previste nel PdA”.  

 
 

Rispetto alle “azioni di cooperazione”, si procederà con l’attivazione di attività di cooperazione 

transnazionale sui temi della “promozione turistica territoriale” e della “trasformazione 
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agroalimentare sostenibile”. Rispetto a questo tema, l’idea è di rafforzare i rapporti con i GAL con i 

quali si è collaborato nella precedente programmazione e collaborare con nuove realtà.  

Le azioni di cooperazione potranno concentrarsi sui seguenti temi: 

- Rispetto all’ambito primario “Sistemi locali del cibo, distretti, fileire agricole e agroalimentari”: 

qualità, marchi e sostenibilità nella commercializzazione delle produzioni agroalimentari; 

- Rispetto all’ambito secondario “Sistemi socio-culturali e turistico-ricreativi locali”: DMO, 

costruzione di itinerari, valorizzazione della terra cruda, termalismo, slow tourism, archeologia 

industriale.  

 
 

Rispetto al tema della “azioni di formazione” (FSE+), sottolinea che c’è stata molta attenzione da parte 

dei partecipanti lungo il percorso. Rispetto alla formazione in questa programmazione si è deciso di 

intervenire con una formazione mirata, che parta dai fabbisogni formativi della comunità locale. 

A tale scopo, durante il percorso partecipato è stata presentata la nuova possibilità offerta dal FSE+ in 

questa nuova programmazione e si è proceduto con la rilevazione dei fabbisogni formativi rispetto ai 

diversi settori. Si riportano di seguito i fabbisogni formativi emersi:  

- Fabbisogni formativi rilevati nel settore “Agrifood e Agroindustria”: apicoltura, esperti in 

agricoltura naturale, esperi in educazione ambientale, esperti in marketing, esperti in promozione 

e vendita, esperti nella capacità distributiva e di rete, tecnico dei processi di qualità, certificatore 

di prodotti di qualità, innovatore e certificatore dei prodotti, agricoltura biologica, esperto in 

tecniche produttive, etc.; 

- Fabbisogni formativi rilevati nel settore “Green&Blue Economy e transizione ecologica”: tecnico 

gestione e valorizzazione rifiuti, esperto in economia circolare, esperto in energie rinnovabili e 

impianti, esperto in educazione ambientale e alla sostenibilità, ecodesigner, tecnico della 

valorizzazione delle aree naturali, esperti in eco turismo e turismo sostenibile, guida turistica 

ambientale; etc.; 

- Fabbisogni formativi rilevati nel settore “turismo, cultura e ambiente”: conoscenza lingue, 

conoscenza del territorio, esperti in ricezione turistica, esperti in lavorazione di prodotti tipici, 

esperti in organizzazione di eventi, esperti nella commercializzazione dei prodotti, esperti educatori 

in temi ambientali, conoscenza lingua inglese, guide turistiche, etc. 

- Fabbisogni formatici rilevati nel settore “Innovazione sociale”: esperto in agricoltura sociale, 

gestione di spazi inclusivi, servizi per soggetti svantaggiati, esperto di nuove strategie di 



                          
 

13 
 

distribuzione e delle nuove esigenze dei consumatori, mediatore sociale, etc. 

- Fabbisogni rilevati nel settore “ICT e transizione digitale”: social media manager, esperto in e-

commerce, data analist, virtual tour designer, web designer, etc.  

Rispetto alla “ripartizione delle risorse”, la ripartizione emersa è la seguente per i due diversi fondi. 

Rispetto al FEASR i 2.500.000,00 euro, saranno ripartiti con le seguenti proporzioni: 

- Operazioni specifiche (azioni a regia GAL): 20%; 

- Operazioni ordinarie: (bando GAL): 60%; 

- Azioni di cooperazione: 20%. 

 

Rispetto alla ripartizione dei fondi FSE+, destinati alla formazione, la ripartizione per i diversi assi di 

formazione sarà la seguente:  

- Azioni formative su “Turismo, cultura e ambiente”: 20%; 

- Azioni formative su “Agrifood e agroindustria”: 40%; 

- Azioni formative su “Green&Blue Economy e transizione ecologica”: 30%; 

- Azioni formative su “Innovazione sociale”: 10%.  
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In ultimo presenta il gruppo di lavoro che ha lavorato al percorso partecipativo e ha coinvolto il 

territorio e le comunità:  

 

Alessio Corda (Consulente AT): in seguito alla conclusione della presentazione del percorso 

partecipato e degli esiti, si procede una ultima volta alla interazione attraverso il sistema Slido. 

Prima domanda “Chi siamo?”. Dalla interazione emerge la seguente composizione: Enti pubblici, 

56%; Imprese, 20%; Professionista, 16%; Ente del Terzo Settore, 4%; Altro, 4%. 

 

 

Seconda domanda: “Scrivi una parola che rappresenta la tua aspettativa rispetto alla strategia di 
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sviluppo locale”. Le parole chiave più forti sono: crescita, crescita economica, innovazione, 

formazione, sviluppo turistico, condivisione.  

 

Terza domanda: scegliere un possibile titolo per il nuovo PdA. Dalla interazione emerge il seguente 

titolo: “Un seme per il futuro: La strategia di sviluppo del GAL Campidano”. 

 

Quarta domanda: “A quante tappe del percorso hai partecipato?”. Dalla interazione emerge che:  

- Il 9% dei presenti ha partecipato a tutti gli incontri; 

- Il 48% dei presenti ha partecipato solo ad alcuni degli incontri; 

- Il 35% dei presenti ha partecipato solo agli incontri organizzati nel proprio paese; 

- Solo il 9% dichiara che non aveva partecipato ad altri incontri oltre a l’ultimo.  

 

 



                          
 

16 
 

Quinta domanda: “Valuta il sistema di comunicazione e promozione delle tappe del percorso 

partecipativo”. Emerge la seguente valutazione:  

 

Sesta domanda: “Esprimi un giudizio sulla metodologia e sugli strumenti di animazione utilizzati nel 

percorso”. Emerge la seguente valutazione:  
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Settima e ultima domanda, viene chiesto di esprimere un giudizio complessivo sul percorso 

partecipato. Emerge la seguente valutazione:  

 

Gli ultimi interventi sono dedicati ai Sindaci dei Comuni che costituiscono il partenariato pubblico del 

GAL Campidano. 

Intervengono: 

Enrico Cocco (Sindaco Comune di Samatzai): ringrazia per l’ospitalità e il coinvolgimento. Il primo 

motivo di soddisfazione è l’ingresso del Comune di Samatzai nel partneriato del GAL e per questo 

ringrazia gli altri Sindaci e il GAL per l’impegno e gli sforzi in tal senso. Sottolinea la sua 

soddisfazione per il percorso partecipativo e i metodi utilizzati, che hanno garantito l’emergere dei 

fabbisogni e delle esigenze del territorio, dalle quali è stato possibile partire per strutturare una strategia 

di sviluppo condivisa per utilizzare le risorse europee. Ringrazia ancora per l’opportunità e augura 

buon lavoro a tutti quanti.  

Beatrice Muscas (Sindaca Comune di Samassi): ringrazia per l’ospitalità e il coinvolgimento. 

Sottolinea la sua soddisfazione per l’ingresso del Comune di Samassi nel GAL Campidano, dopo aver 

combattuto tanto, e quanto l’ingresso sia stato voluto da parte della comunità locale, e quindi esserci 

riusciti e ancora più importante. Samassi, presenta molte delle caratteristiche di quello che è già 

l’insieme dei Comuni che costituiscono il GAL, a partire dalla forte vocazione agricola e dalle 

produzioni di qualità. Ricorda che, in particolare durante l’incontro svolto a Samassi, ci si è concentrati 

molto su una caratteristica di Samassi, che è quella delle costruzioni tradizionali in terra cruda, che si 

vuole sia tutelato e valorizzato in quanto patrimonio materiale della comunità e reso fruibile sia dalla 

popolazione sia dai visitatori. Questo anche in un’ottica di pensare possibili sviluppi nell’ambito 

dell’edilizia sostenibile. 

Ringrazia chi ha lavorato nel GAL e per il territorio.  

Emidio Contini (Sindaco Comune di Ussana): saluta tutti i presenti e ringrazia per il coinvolgimento 

nel GAL per la nuova programmazione. Dice che anche da parte di Ussana ci sarà sostegno verso la 
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strategia e verso le aziende nel e per il territorio. Non mancano le criticità ma con il lavoro di squadra 

si possono cogliere queste nuove opportunità, anche a fronte di poche risorse, che se ben utilizzate 

possono costituire un’opportunità importante. Ringrazia ancora per il coinvolgimento e per l’impegno.  

Massimo Pinna (Sindaco Comune di Villasor): ringrazia per il lavoro svolto e per l’efficacia del 

sistema interattivo che appunto ha garantito la più ampia partecipazione e il più ampio ascolto, e quindi 

è stata un’opportunità di confronto non indifferente. Sottolinea la soddisfazione per l’allargamento del 

GAL Campidano ai Comuni di Samassi, Samatzai e Ussana, che era un obiettivo che il partenariato 

del GAL aveva da tempo. Non è stato possibile includere Monastir e San Sperate in quanto non 

eleggibili per la strategia LEADER. Sottolinea anche l’importanza del numero della popolazione che 

racchiude il territorio del GAL e la conseguente forza che può derivare dall’unione delle diverse 

comunità. Augura buon lavoro per la prossima programmazione e un buon lavoro al GAL. Ringrazia 

ancora lo staff del GAL per l’impegno e per il lavoro svolto fino ad ora. 

Carlo Tomasi (Sindaco Comune di San Gavino Monreale): ringrazia per il lavoro svolto e per il 

percorso, e sottolinea l’importanza dell’allargamento del GAL ai nuovi Comuni. Sottolinea che è un 

GAL giovane ma è stato un GAL fortemente voluto, e questo a dimostrazione del fatto che quando il 

GAL chiama, il territorio e le comunità rispondono. Ringrazia la società SET per l’efficace lavoro di 

coinvolgimento portato avanti in questo periodo. Ringrazia lo staff del GAL per l’impegno e sottolinea 

quanto sia importante cogliere questa opportunità data dalla nuova programmazione per lo sviluppo 

dei territori dei 10 Comuni. Ringrazia ancora una volta tutti.  

Antonio Mameli (Assessore Comune di Sardara): porta i saluti del Sindaco. Si associa a quanto 

detto fino ad ora. Ringrazia per il coinvolgimento, ringrazia lo staff del GAL Campidano e della società 

SET. Sottolinea la grande opportunità per il GAL rispetto all’allargamento. Esprime soddisfazione per 

il percorso partecipato e augura buon lavoro a tutti per la prossima programmazione.  

Pantaleo Talloru (Sindaco Comune di Serrenti): apre con una citazione “regna una grande 

confusione sotto il cielo”, sottolineando che la Sardegna e i territori e le varie comunità stanno 

attraverso un periodo abbastanza buio. Sottolinea che è ora il momento che i sardi rimangano uniti. In 

riferimento a questo il GAL, ha dato l’esempio di unità e di determinazione nel raggiungere i propri 

obiettivi. Sottolinea che si deve superare il preconcetto “100 concasa, 100 berritasa”. È il momento di 

costruire e non di distruggere. Non è il momento delle divisioni. Ringrazia lo staff del GAL e della 

società SET per l’impegno e per il lavoro svolto nel territorio. Augura buon lavoro e unità tra le parti.  

Giovanni Maccioni (Assessore Comune di Serramanna): ringrazia per il coinvolgimento e per la 

professionalità del percorso svolto, ringrazia lo staff del GAL e lo staff della società SET. Porta i saluti 

del Sindaco di Serramanna.  

Sottolinea che l’amministrazione di Serramanna è un’amministrazione giovane, ma che l’impegno e il 

sostegno al GAL sono e saranno tante. Il territorio ha davanti una sfida e il territorio, richiamando 

quanto detto da Sindaco di Serrenti, ha bisogno di unità per poter cogliere al meglio queste opportunità 

che si hanno davanti. Sottolinea che rispetto anche a quello che è l’obiettivo che ci si è posti, in termini 

di costruzione di una destinazione turistica nel GAL Campidano, rappresenta una novità per il 

territorio, e richiederà il superamento del campanilismo dei diversi comuni e il lavoro unito delle 

comunità e dei territori. Il lavoro di rete, sarà fondamentale per valorizzare il territorio, per contrastare 

lo spopolamento e la stessa disoccupazione, e sottolinea che il ruolo dei giovani anche in queste 

prospettive deve essere centrale. La loro valorizzazione costituisce requisito fondamentale per lo 

sviluppo, sociale ed economico, del territorio e delle comunità. Ringrazia ancora una volta lo staff del 

GAL e la società SET, e augura un buon lavoro a tutte e tutti. Avanti e uniti.  
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Katia Cocco (Vicesindaca Comune di Nuraminis): ringrazia il GAL e lo staff della società per il 

grande impegno e il lavoro durante il percorso partecipato. Porta i saluti del Sindaco di Nuraminis. 

Condivide i pensieri e le parole dei precedenti amministratori. Sottolinea l’importanza 

dell’allargamento del GAL in tutto quel territorio che presenta caratteristiche e vocazioni simili, in 

particolare a partire dalle produzioni agroalimentari. Sottolinea che per la valorizzazione del territorio, 

e dei piccoli Comuni che compongono il GAL, sarà fondamentale il lavoro di squadra e di comunità. 

Ringrazia ancora per la partecipazione.  

 

Paola Ugas (Funzionaria LAORE): ringrazia il Presidente del GAL e tutta la struttura tecnica per il 

bellissimo percorso partecipato che è stato messo in piedi. Sottolinea che questo è anche il frutto di 

quanto fatto dal GAL nella precedente programmazione. Un risultato che parte da lontano e che ha 

portato anche all’allargamento del partenariato con altri Comuni. Questo è un segnale che il GAL è 

vivo e rappresenta un punto di riferimento nel territorio. Sottolinea un altro aspetto: rispetto al percorso 

partecipato ci sono stati tanti stimoli, e la stessa LAORE ha colto l’opportunità per arricchirsi di queste 

prospettive. Sottolinea che l’Agenzia LAORE ci sarà per il supporto e l’affiancamento al territorio. 

Augura buon lavoro a tutti.  

Stefano Musanti (Presidente GAL Campidano): chiude l’incontro, sottolineando quanto anche in 

questa sera ci sia stato “un bell’ambiente e una bella aria”, grazie proprio alla propensione al dialogo, 

all’ascolto, alla collaborazione e all’unione di intenti da parte di tutti i partecipanti, che comunque non 

è un qualcosa da dare per scontato. Ricorda che è questo lo spirito giusto da tenere lungo tutto il 

percorso che porterà il GAL nella nuova programmazione. In ultimo, sottolinea quanto sarà importante 

il coinvolgimento delle comunità e specialmente dei giovani, quali attori protagonisti della nuova 

strategia.  

Ringrazia ancora una volta per la partecipazione e Augura buon lavoro a tutte e tutti.  

 

 

 

L’incontro si chiude alle ore 19:30.  

 
 

 

 

 

Per S.E.T.  

Società Economia e Territorio  

Lo Staff  

Dott.ssa Luciana Onnis  

 
Dott. Alessio Corda  

 
 

Per approvazione  

Il GAL Campidano  
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